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Una veduta del viadotto di Corso Francia e del Villaggio Olimpico 

ROMA 1870-1970: 

La « Strana carriera di Jim Crown » 

Il razzismo 
che venne 
dal Nord 

Una storia della condizione negro-americana dalla 
schiavitù alla segregazione - La schiavitù è stata 
uno dei vari modi mediante i quali l'americano 
bianco ha cercato di definire la condizione sociale 
del negro e di assicurarsi la sua subordinazione 

In coda ai volumi di saggistica, politica e letteratura negro­
americana e sul negro-americani che hanno, nel corso degli 
ultimi tre anni, attratto l'altenziono editoriale Italiana, è uscito 
un libro di C. Vanii Woodward, La strana carriera di Jim Crow 
(Sansoni, 1970, pagg. 170, lire 1.800). Pubblicata originaria­
mente ne] 10M e nstanvpala, negli Stati Uniti, dicci anni dopo 
in edizione « riveduta e corretta », questa breve stona della 
segregazione razzi ile applicata dai bianchi americani nei con­
fronti dei negri e simboleggiata nel termine di «.lini Crow» 

non s' inserisce nel vivo di 
una lotta e di una cultura in 
atto oggi, perdio proprio nel 

cent'anni di storia urbanistica della capitale 

regina della speculazione 
Il dopoguerra e il colossale aumento della popolazione — Continua lo sviluppo a macchia 
d'olio — Dalle Olimpiadi al nuovo piano regolatore — Affossamento della legge urbanistica 

IV 
Il piano regolatore del '31 

prevedeva la propria attuazio­
ne mediante i piani partico­
lareggiati, ma non stabiliva 
nò i tempi né i criteri con i 
quali avrebbero dovuto essere 
realizzati. Si inizia ad opera­
re mediante varianti al piano 
consentendo sempre un gran­
de aumento della densità edi­
lizia, ed una sistematica vio­
lazione alle norme del piano. 

Sventramenti, borgate, e-
spansione a macchia d'olio 
della città, intensivi. Ma a 
fianco di tante iniziative vi è 
anche la retorica fascista che 
si nutre di « mare nostrum » 
e di « il futuro di Roma è 
sui mari ». Roma dovrà 
espandersi verso il mare e si 
decide di dare inizio alla co­
struzione dell'E42. Inutile ri­
cordarlo, anche questa sarà 
una scelta presa al di fuori 
delle indicazioni del piano del 
1931 e sarà una nuova scelta 
eversiva, un ulteriore elemen 
to di disordine nel caos ur­
banistico dell' epoca. Viene 
istituito un « Ente autonomo 
per l'Esposizione universale e 
internazionale » che dovrà cu­
rare la realizzazione di que­
sto gigantesco complesso che, 
contrariamente alle altre 
esposizioni universali, avrebbe 
dovuto restare integralmente 
stabile, a testimoniare della 
grandezza della Roma fasci­
sta. Il giorno stesso cui Mus­
solini pianta il primo pino 
all'E42 il 28 aprile del 1937, 
viene anche dato il primo col­
po alle vecchie case della spi­
na di Borgo davanti a S. Pie­
tro. La costruzione dell'E42 
tuttavia si arresta nel 1942 a 
causa degli eventi bellici. 

Durante la guerra si lavo­
rava intanto alla nuova « va 
riante generale » del piano del 
1931. Cosi come era accaduto 
per il piano del 1909 del San-
just, anche adesso si cerca 
di dare una giustificazione 
giuridica a tutte le operazio­
ni speculative che le grandi 
società immobiliari, famiglie 
della nobiltà romana ed alcu­
ni istituti ecclesiastici aveva 
no iniziato o stavano per ini­
ziare. Ma questa variante sa 
ra interrotta dal precipitare 
della situazione sui fronti di 
guerra e quasi tutta l'attività 
sarà sospesa. La variante sa­
rà, tuttavia la traccia della 
espansione di Roma negli an 
ni successivi alla fine della 
guerra. Scrive Insolera nel 
suo libro « Roma moderna »: 
« I piani particolareggiati, 
l'Anno Santo, le Olimpiadi, 
ecc. faranno si che a venti 

anni di distanza il piano 
del '42 sia ormai attuato e 
Roma sia diventata parados­
salmente proprio come Mus 
solini la voleva, o meglio, co 
me la volevano le forze che 
in quegli anni si facevano 
rappresentare da Mussolini ». 

Il problema 
della casa 

Nei primi anni dopo la Li­
berazione, la popolazione di 
Roma era molto aumentata 
Ai romani si erano aggiunti 
i sinistrati, gli sfollati, coloro 
che si erano rifugiati in « Ro 
ma città aperta ». Il proble­
ma della casa è gravissimo, 
e diverse prese di posizione 
sono sostenute da uomini di 
cultura, da uibanisti, da isti 
tuti. Ma è importante notare 
come la nuova formazione 
delle forze politiche abbia an 
che assorbito le lorze econo 
nuche del passato regime che 
esercitano ogni sorta di pres 
sione affinchè rimanga valido 
il piano fascista, un piano 
cioè che consenta l'espansione 
a macchia d'olio della città. 

All'enorme bisogno di vani, 

corrisponderanno diverse for­
me di offerte. Vi saranno gli 
interventi degli enti per l'edi­
lizia sovvenzionata (IACP • 
INCIS • INA CASA) e vi sa­
ranno le cooperative sovven 
zionate dallo Stato. Nessuna di 
queste forme di intervento 
riuscirà ad essere utilizzata 
quale strumento di riordina­
mento e riassestamento del 
caos edilizio urbano. La fine 
della guerra, la caduta del re­
gime fascista, la impellenza 
della ricostruzione, avrebbero 
potuto rappresentare per l'Ita­
lia e per Roma in particolare, 
l'occasione per ristrutturare le 
città distrutte o sovraffollate. 
Ma cosi come nel 1870 la con­
tinuità fu assicurata da una 
operazione speculativa, cosi 
anche questa volta sono le 
stesse forze economiche del 
vecchio regime che permetto­
no il procedere indiscriminato 
dell'espansione di Roma. 

Chilometri 
di dormitori 

Ovunque si registra un 
enorme incremento della den­
sità fondiaria rispetto al pia­
no del 1931. Ovunque una dra­
stica riduzione delle zone ver­
di, mentre i serviz, le stra­
de e le attrezzati!:.. riman 
gono le stesse, e cioè quelle 
previste per un numero assai 
inferiore di abitanti. (E' il 
momento, ad esempio, della 
saturazione dei Partali). Una 
direttrice è verso l'urbanizza­
zione delle zone periferiche, 
forzando la espansione del 
la città nella direzione voluta. 
Viene ceduta alla comunità. 
stato o comune che sia, una 
porzione di terreno più o me­
no distante dai margini del 
la città, per costruirvi un 
quartiere sovvenzionato. Una 
volta fornito di acqua, gas, 
luce, comunicazioni, etc, tutte 
le aree intermedie aumente­
ranno di valore. E così le 
scelte di dove e di come do 
vrà svilupparsi Roma saran 
no le scelte del capitale fon 
diario E' facile verificare i 
risultati di questa operazione 
nel corpo attuale della città: 
l'INA CASA di Valco S Paolo 
ci ha dato viale Marconi Lo 
INA CASA al Tuscolano ci ha 
dato la via Tuscolana così 
come è dal Quadrare- a Ci 
necittà. 

La espansione più massiccia 
si ha nella zona tra la Prene 
stina e la via Appia Nuova E 
una crescita iniziata dal 1870 
con la zona di piazza Vittorio, 
poi con il quartiere di S Gio 
vanni Si tratta di chilometri 
ininterrotti di Intensivi, di 
dormitori pubblici, nei quali 
la densità oltrepassa talvolta i 
12011 abitanti/ettaro II verde è 
rappresentato dalle aiuole 
spartitraffico Parchi pubbli 
ci o campi sportivi sono ine 
sistenti. 

Dopo il 1930 inizia anche 
la grande espansione verso 
ovest e verso nord 1 due 
quartieri di villini di Monte 
verde Vecchio e Monteverde 
Nuovo vengono scavalcati. La 
via Gregorio VII tracciala 
sotto la amministrazione Re 
becchini, investe tutta la valle 
del Gelsomino Al di là del 
Trioni ale (800/ab/eltaro) si 
hanno gli intensivi della valle 
dell'Inferno (Via Ubaldo degli 
Ubaldo La media e ricca 
borghesia invece investe Mon 
te Mario e lo scavalca arri 
vando alla Camilluccia, a via 
della Farnesina, a Vigna Cla­
ra sulla Cassia. Seguiranno 

poi episodi clamorosi: la pole­
mica dell'Espresso «Capitale 
corrotta • nazione infetta », 
l'Operazione Hilton (finalmen­
te via Giulia avrà un fondale 
osserva ironicamente Quaroni 
nel suo libro su Roma) il trac­
ciato della via Olimpia Sono 
tutti episodi che richiedereb­
bero uno studio approfondito, 
ma che citiamo solamente 
quali manifestazioni clamoro­
se di un costume politico e 
amministrativo che molto ha 
contribuito a darci la Roma 
che abbiamo. 

Sorgerà il problema del 
nuovo piano Regolatore (il 
piano regolatore del '31 era 
stato rinviato per l'ennesima 
volta). Sono vicende lunghe 
nelle quali si scontrano varie 
posizioni politiche: si ha il 
piano del '57 del CET (Co 
mitato elaborazione tecnica) 
il piano della giunta del '58. 
Nel '62 esce finalmente il nuo­
vo piano regolatore di Roma 
che sembra possa aprire qual­
che spiraglio nel panorama 
urbanistico romano, ma che 
in realtà consente il prosegui 
mento della stessa politica di 
espansione, aggravata dal pe 
so di una città in continuo 
paradossale aumento (bisogna 
cambiare qualche cosa, affin­
chè tutto rimanga come pri­
ma, dirà il Gattopardo). Se­
guiranno altri avvenimenti 
importanti come la legge 167 
e l'affossamento della legge 
urbanistica: la legge ponte: 
ma tutto questo è ormai sto­
ria contemporanea. E' Inve­
ce importante sottolineare che 
Roma è stata, in questi ulti 
mi cento anni, una città esem 
piare per le occasioni manca­
te Se in altre parti del mon 
do il capitale è riuscito a 
strutturarsi per produrre città 
più « raffinate » o più « orga 
nizzate » Roma è rimasta 
sempre e soltanto il fruito di 
compromessi tra gruppi di 
potere legati all'incultura ed 
alla speculazione fondiaria 

Vittore Martelli 

Mostra di pittura nel 

chiostro di Camaiore 

Vivo successo di pubbl ico ha riscosso a Camaiore la terza edi­
zione del la most ra a A l f r a t i » cura to da V i t to r io Gro t t i e a l lest i ta 
nel chiostro dei f rancescan i . Sono state esposte opero di A lber tont , 
A l tenui ra , Ando l lna , A t t u a r d i , Ba ron i , Benassl , Benedet tucc l , Blon­
da, Borsaio, Bruno, Bueno, Ca labr ia , Canut i , Capocchln i , Cascel ln , 
Cese l l i , C ipo l la , C iucc i , Codino, Colucc in i , Corzan l , C n p p a , D 'An­
drea, de Enr iquez, Dì Giorg io , Dlouf , DI Vecchio, Dongh l , F a r u l l l , 
Francesconl , F r a d i a n l , Galass l , Ger ì , G iann in i , Guber t l , G u i d i , Ke l ­
ler , Leompur r i , t l l l o n i , L ibera tore , M a c c a r i , M a n f r e d i , Mareuce l , 
Mazzacura t l , M iche l i , Muzl lnger , Ordavo, Paciscopl , P a r d l n l , Pas-
sagl ìa, Pau lucc i , Peyron, P i n i , Possent i , Raphael , Rega t t le r i , Rosai , 
Sant in i , Saporet t l , S ta t i zz i , T l n u , Tognon l , Tommas i , Torne l lo , 
T reccan i , Vespignanl e V lan l , Nel la fo to un'opera di Ugo A t t a r d i . 

IN VETRINA A MOSCA 

Lenin nei ricordi 
di Anastas Mikojan 

MOSCA, settembre 
Anastas Mikojan, ex piesi-

dente del Presiedimi del So 
viet Supremo dell'Unione So­
vietica, e l'autore di Periste) i 
e memoiie su Lenin II libro, 
edito a Mosca dalla casa edi­
trice « Letteiatura politica», 
continua le memorie del diri­
gente sovietico e riguarda gli 
anni clip vanno dal 1919 al 
1924 Mikoian nevoci il VII 
Congresso dei soviet e la di 
scussione che si svolse in se 
no al CC dei pittilo su 
« Problemi oiganizzativi del 
Caucaso » 

Un capitolo importante e poi 
quello dedicalo a «Lenin e 
l'VIII congresso del soviet » e 
al periodo di prepai azione del 
X congiesso del paitito Se­
guono poi I ncoi di sul IV 
Congresso del Gommimi e 
sulla « Nuova discussione Im­
posta da l'iotzki » I.ari;o spa 
zia e dedicalo alla icla/ionc 
che Lenin svolse nella solu 
zione della questione naziona 
le, nella eiaboi azione dei pi in 
cipi della NEP e nella lotta 
per l'unita del partito 

Il numero di agosto di Vo-
prossi Istoni (problemi stori­
ci) presenta un saggio di tre 
accademici moldavi (Muchov, 

Kolker e Tsaranov) su « La 
storia della Moldavia nella 
storiografia borghese contein 
poranea » Si tratta di una pò 
lemica contro 1 falsificatori 
borghesi della stona pre-so-
vietici e sovietica della Bes-
sarabia 

Ai pioblemi della lotta con­
tro l'analfabetismo nella peni­
sola del Kamriayka e dedica­
to uno scrillo di Leletmk 

Altio aigomento che tigura 

per ben 27 articoli) sul proble­
mi di « Concetto di nazione ». 
Paiticolare Interesse assume 
poi la pubblicazione dei docu­
menti di Raymond Robins, 
commentati da Illa Krasnov 
I documenti altro non sono 
che le note di un colonnello 
americano che nel lfll7-'lft 
quale membro di una missione 
del.a Croce Rossa americana 
a Vladivostok approtitlò della 
occisionc per dedicai si allo 

: •« • ! 

sulla rivista è quello dell'atti 
viia dei seivi/i secreti bnt-'in 
iiK.l n(Jil Asia Gennaio negli 
anni della guena civile Ad 
occupai sene e KHiudia Yalu 
rova che nporla vali stialcl 
del di.ino dell'ex capo della 
missione a T.iskent, Bailly 

Vopmssi istorn pubblici all­
eile il bilancio di un dibattilo 
organizzalo dalla rivista 
stessa (e che si e pi oli atto 

studio dell i situazione potiti 
c-d. Poi, una volla rientrato 
nofill USA e convinto della va 
lldilu delle rnislonna?iorll so 
ciaiisto, titorno nell'Unione 
^(melica hi ano già passali 
15 .inni dalla sua prima visi 
l.i, e questa volta lu ncevulo 
anche da Stalin 

Inlme, la rivista contiene un 
salcio sul Inunvii'o ìonuuio 
Mai co Licinio Crasso. 

la parte finale, dedicata agli 
ultimi anni, l'analisi è meno 
attenta e priva di prospettiva. 
L'importanza di questo studio 
sul segregazionismo è da ri­
cercarsi, però, nell'analisi del 
fenomeno dalle sue origini al­
la seconda guerra mondiale. 

Perchè « la strana carrie­
ra? » Perchè, come dimo­
stra Woodward, Jim Crow 
non ha mostrato un volto uni­
forme nel corso della sua lun­
ga esistenza e la sua stessa 
vicenda ha conosciuto alti e 
bassi Naturalmente la segre­
gazione « in forma completa e 
pienamente sviluppata » se 
« crebbe contemporaneamente 
alla schiavitù. », non creb­
be, invece, « in mezzo ad es­
sa ». Giustamente Woodward 
osserva che « la schiavitù è 
stata soltanto uno dei vari 
modi mediante i quali l'uomo 
bianco ha cercato di defini­
re la condizione sociale del 
negro... e di assicurarsi la sua 
subordinazione ». Proprio per 
le esigenze implicite nello 
schiavismo, in quella fase del­
lo sfruttamento bianco, nella 
maggioranza dei suoi aspet­
ti nel Sud, la segregazione 
« avrebbe rappresentato un in­
conveniente e un ostacolo al 
funzionamento del sistema ». 
La natura stessa dell'istitu­
zione, Infatti rendeva « Inat­
tuabile la separazione delle 
razze... Per quanto potesse es­
sere non gradito ad entrambe 
le parti, il sistema Imponeva 
11 proprio tipo di contratto 
Interrazziale ». 

E' un peccato che l'autore si 
confessi non sufficientemente 
informato sulle vicissitudini 
del razzismo nel Nord degli 
USA: perchè se il Sud, spes­
so ancora oggi, è considera­
to Il simbolo del razzismo, 
In realtà (come negli ultimi 
anni ammise anche Mar­
tin Luther King) il razzismo 
più duro è stato e viene 
praticato nel nord. Del re­
sto, come riferisce il libro, 
l'emblema bianco dell'antiraz-
zìsmo ottocentesco, Àbramo 
Ltncoln, timoroso di urtare il 
« sentimento universale, che 
abbia un fondamento giusto o 
no », in un suo discorso del 
1858 dichiarava di non essere 
favorevole alla « concessione 
del voto, e del servizio di giu­
rato al negri » concluden­
do che « et dovrà essere la po­
sizione superiore ed inferio­
re ed lo, al pari di chiunque 
altro, sono favorevole a che 
la posizione superiore venga 
assegnata alla razza bianca ». 

Forse non tutte le sottili di­
stinzioni di carattere, diciamo, 
giuridico, fra i vari aspetti di 
Jim Crow, e fra ciò che rien­
tra nella definizione di Jim 
Crow, e ciò che invece rien­
tra In quella più generale di 
discriminazione razziale, po­
trebbero venire fatte proprie 
o condivise da quanti fanno 
parte del mondo esaminato 
da Woodward. Sono questi, In 
ultima analisi, I limiti che si 
ritrovano puntualmente nella 
maggioranza dei libri sui ne­
gri e sul loro problemi scrit­
ti dal bianchi. Ed è forse 
giunto 11 momento che, oltre 
alla letteratura e alla saggi­
stica politica afro-americana 
si faccia conoscere, in Italia, 
anche la storiografia afro­
americana, che esiste ed ha 
un suo caposaldo in quell'E. 
Franklin Frazier, ripetuta­
mente citato da Le Rol Jones, e 
anche in questo libro da 
Woodward. 

Da una firma di successo, 
Arthur Miller, una novità per 
l'Italia: Non ho più bisogno 
di te (Rizzoli, 11)70, pagg. 230, 
lire 2 000). E' una raccolta 
di racconti, tutti, tranne uno, 
pubblicati a partire dal 1951, 
su riviste come i'F,squue o 
Atlantic Monthli/ Quello che 
da il titolo alla raccolta nar­
ra la presa di coscienza, al­
l'interno dei conflitti familia­
ri, di un lanciullo di cinque 
anni. Un ebreo americano che 
visita un villaggio italiano co­
stituisce lo spunto di Monte 
Sant'Angelo, fra 1 nove lac­
coliti, figura anche Gli spo­
stali, nolo per la veisione ci­
nematografica miei piotata da 
M.uiljn Monroe e Clark Ca­
ble La « novità » del libro e 
dovuti alla fama di Miller co-
me autore teatiale, piultosto 
che di minatore Ma, per un 
autore di teatro, scrive Miller 
nella sua premessa alla rac­
colta, « l'arte del laooonto ha 
una lert.i congenialità. la 
sua economia, il suo decoio 
fot male, oftiono un mezzo 
ospie-sivo a ceri sentimenti, 
a cer i (atti, chi, non piallo 
iati, sono pin ve 1, e nel tem­
ilo slesso, pei una qualche 
ragioi e, non sol o adatti alla 
scena .. ». 

Critiche di « Sovietskaia Rossia » 
sul «micro-cl ima sociale» di Akademgorodok 

La difficile esperienza 
della città-laboratorio 

Da qui prendono l'avvio le scoperte scientifiche destinate a tutta l'URSS • Preoc­
cupazione per i rischi di « chiusura » e « aulovalulazione » di alcuni scienziati 
L'interessata attenzione degli stranieri e i prelesti alla propaganda antisovietica 

Dalla nostra redazione 
MOSCA, 1. 

«OH Siali Unni pompa­
no cervelli ria lutti I con­
tinenti e questo k uno dei 
fattori dei loro grandi suc­
cessi. Noi, per parte nostra, 
stiamo facendo un esperi­
mento di concentrazione dei 
cervelli e, rispetto agli Stati 
Uniti, abbiamo il vantaggio 
di selezionare i talenti su una 
base popolare piti vasta». Cosi 
dichiarava all'inviato del-
l'Unita, nel maggio dello 
scorso anno, il matematico 
M. A. Lavrentiev, uno degli 
accademici di Akademgoro­
dok presidente della sezione 
siberiana dell'Accademia del­
le scienze (SOAN) 

Akademgorodok è in Sibe­
ria, di fronte a1 mare arti­
ficiale della diga sul nume 
Ob. E' la citta della scienza 
dove risiedono migliaia di ri­
cercatori, tecnici e scienziati: 
lia una università, venti isti­
tuti, un centro di calcolo, 
ventiquattro accademici, cin-
quantadue membri corrispon­
denti, duecentoeinquanta dot­
tori in scienze e mille can­
didati, tremilacinquecento stu­
denti universitari. E l'elenco 
non è completo. Ci sono poi 
gli innumerevoli laboratori 
dai quali prendono l'avvio 
le nuove scoperte destinate a 
tutto il paese 

Più volte si è parlato di 
Akademgorodok. La città è 
stata descritta come una «tor­
re d'avorio » dove operano 
scienziati separati dal resto 
del paese, staccata — per 
usare una espressione rovi­
nata dall'uso quotidiano — 

dalla realtà delle masse. Si 
e risposto che tutto ciò non 
corrisponde a venta, Che gli 
scienziati di Akademgorodok 
sono una parte viva della 
Unione Sovietica. Che sono 
legati al paese proprio per­
chè fanno parte della spina 
dorsale del paese. 

La città è oggi in pieno 
sviluppo e la prova sta nel 
fatto che proprio recente­
mente sono stati stanziati 
oltre cento milioni di rubli 
per la eostruzione di nuove 
Infrastrutture. 

Ma Akademgorodok preoc­
cupa determinati ambienti 
perchè, si dice, ha bisogno di 
essere seguita con più atten­
zione proprio per il suo ca­
rattere dì « isola ». A dare 
una spiegazione delle preoc­
cupazioni è il segretario del 
comitato rionale del partito 
di Novoslbirsk, il candidato 
in filosofia Janovskij che co­
si scrive sulle colonne di 
Sovietskaia Rossia: « Il lavoro 
ideologico nell'ambiente di 
Akademgorodok è particola­
re perchè, in gran parte, è 
determinato dall'età generalo 
del collettivo (quella media 
è di 32 anni), dalla posizione 
geografica, remota, e dalla as­
senza di un contatto diretto 
con l'industria; ne conseguo 
un micro-elima sociale, parti­
colare, che porta alcuni gio­
vani scienziati a sopravaluta­
re la loro importanza indivi­
duale nella nostra società. 

La rivoluzione tecnico-scien­
tifica — prosegue Janovskij — 
secondo alcuni scienziati, sa­
rebbe solo il risultato della 
attività di una cerchia abba­
stanza ristretta dell'ade in­
tellettuale. L'erroneità dei 

giudizi di questi scienziati «1 
spiega, in notevole misura, 
esaminando il curriculum vi-
tae di alcuni di essi: scuola, 
università, Istituti accademi­
ci. Ecco, secondo Janovskij, 
la spiegazione di tali situa­
zioni di « chiusura » e di 
« autovalutazione ». L'articolo 
però non si limita a denun­
ciare questa realtà obbietti­
va, pur se discutibile. Janov­
skij prosegue ricordando eh» 
Il centro scientifico di Novo­
slbirsk mantiene contatti con 
scienziati stranieri, molti del 
quali — tremila per l'esat­
tezza — hanno visitato la zo­
na nel co'-so del 1051). E' pro­
prio per questi motivi — no­
ta Janovski) — che non bi­
sogna dimenticare che Aka­
demgorodok attira su di sé 
l'attenzione anche di quel 
centri stranieri anllsovlctici 
ed anticomunisti. 

Janovskij denuncia quindi 
le manovre degli agenti del­
la « guerra psicologica » fa­
cendo rilevare che: ti La sot­
tovalutazione della influenza 
della propaganda borghese, 
il gratuito ottimismo nel la­
voro ideologico possono por-
lare a conseguenze sfavore­
voli ». E qui Janovskij cita 
una serie di esempi: club gio­
vanili che non assolvono al 
compito loro assegnalo e va­
rie deficienze nel lavoro Ideo­
logico. L'articolo si concludo 
con la elencazione delle mi­
sure e delle scelte compiute 
dagli organi di partito per 
ridare a tutto 11 lavoro poli­
tico-ideologico di Akademgo­
rodok un nuovo slancio. 

Carlo Benedetti 

Programmi Rai-Tv 

mercoledì 2 
TV nazionale 
18,15 La TV del ragazzi 

L'album di giocagiò, 
I Monroes. 

19,45 Telegiornale sport 
Cronache Italiane 

20,30 Telegiornale 

21,00 La vera storia di... 
Buffalo Bill 
La Lrasniissione cura­
ta da Piero Nelli, cer­
ca di ricostruire, U 
più fedelmente possi­
bile, la vita del leg­
gendario «eroe del 
West ». nel periodo 
della corsa all'oro. 

22,00 Mercoledì sport 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 
21,00 Telegiornale 

21,15 11 ladro della Gio­
conda 
Film. Ilegia dj Michel 
Devi Ile. Protagonisti: 
George Chakins e Ma­
nna Vlady. Le esila­
ranti vicende di un 
ladro di quadri, che 
insegne una bella fan­
ciulla, inseguito a sua 
volta dalla polizia che 
vuole riprendersi la 
preziosa opera di Leo­
nardo. D finale è lie­
to per tutti, natural­
mente. 

Marina Vlady 

Radio 1° 
Giornale Radio: ore 7, 8, 

10, 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
23; 6: Mattutino musicoic; 
7,10: Taccuino musicate; 7,43: 
Musica espi osso; 8,30: t e con-
zom do) multino; 9: Voi ed lo; 
11,30: Vetrina di un disco per 
l'ostate; 12,10: Contrappunto; 
12,43: Quadrifoglio: 13,15: La 
Radio In cosa vostra; 14: Quoti 
pomeriggio; 16: Programma pnr 
l piccoli; 16,30: Per voi giovani-
ostato; 18: Carnei musicale; 
18,15: Le nuove canzoni; 18,45: 
Parata di canzoni; 15: Sui no­
stri mercati: 19,05: L'approdo 
musicale; 19,30: Luna-park; 
20,15: Ascoli?, si (a sera; 
20,20; Antonello topobrlyunle 
calabrese; 22,10: Concerto del­
l 'Ottetto di Vienna; 22,50: I se­
gni dell'amore e la diavolessa 

Radio 2° 
Giornale radio: ore G,25, 

7,30, 8,30, 9,30, 10,30, 
11,30, 12,30, 13,30, 15,30, 
1G.30, 17,30, 18,30, 19,30, 
22, 24; 6: I l mattiniere; 7,43: 
Biliardino a tempo dì musica; 
8,09: Buon viaggio; 8,14: Mu­
sica espresso; 8,40: Voci nuove 
della lirica: Mezzosoprano Wil­
ma Sorell i; 9: Romantica; 9,35: 
Signori l'orchestra; 10: Eroi (.or 
gioco; 10,15: Canta Robcrtino; 
10,35: Chiamate Roma 3 1 3 1 ; 
12,10; Trasmissioni regionali; 
12,35: Al to gradimento; 13,45: 
Quadrante; 14: Come e perdio; 
14,05: Julcc-box; 15,15: Motiv i 
scolti per voi; 15,40: Ruoto * 
motori; 16: Pomeridiana: Ve. 
trina di un disco por restale; 
16,50; Come o perdio; 17,55; 
Aperitivo in musicai 18,35; 
Universiadi 1970; 18,50: Sta­
sera slamo ospiti d i . . . ; 19,05: 
Quando la nonio canta; 19,55: 
Quadrifoglio; 20,10: I l mondo 
dell'opera; 2 1 : Musica blu; 
21,15; I l saltuario; 21,35: Ping-
pong; 22,10: Poltronissima) 

Radio 3° 
Ore 10: Concerto di aper­

tura; 10,45: Sintonie di Gian 
Francesco Mnllplero; 11,10: Po­
lifonia; 11,30: Musiche Italiane 
d'oggi; 12: L'informatore et no. 
musicologico; 12,20: I l Nove­
cento storico; 13: Intermezzo; 
14: Piccolo mondo musicale; 
14,30: Melodramma in sintesi; 
15,30: Ritrai lo di autore: Tho­
mas Arne; 16,15: Orsa minore; 
Cenere per lo sorelle f ly ' in t 
17,10: Alfredo Casella • Luigi 
Oallaplccola; 17,40: Musica 
fuori schema; 18: Notizie del 
Terzo; 18,15: Musica leggera; 
19,15: Concerto di ogni sera; 
20,15: Il 1870: una volta nella 
storia d'Europa e d'I tal ia; 
20,45: Orchestra diretta da Gii 

Evans; 2 1 : Il Giornale 

controcanale 

Dan eie Ionio 

VIOU:NX\ K RIVOLUZIOXK 
- I guMi di Aìhoìi Camus- è 

una di quelle opiie ni cui con­
fluiscono una sene talmente 
ti'la eh temi che e spesso difjì , 

,cile -- per il ici/^ln, oli atton 
e oli spettatori - disti 'cat ne 
dal folto quello ; i incipale. L" 
la faccenda e, tutto sommata, 
complicala dal letto che spe.i 
so alcuni termini dello disciis 
.••ione si sai rapi>onaano, scam 
filandosi di i-oslo, ed esaspeion 
do la 'Contusione com'è, nel 
caso quello del i apporto fra 
teriori.smo e ru '>U;zione Com­
pito di una nduz'tme televi.sira 
— ancata una i ol'a non prece 
duìa da alcuna nota esplicali 
i a — sai ebbe ^'aio dunque 
quello ai andai e ai sodo, sce 
qliendo un elemento portante e 
invaiando su q<iero, anche, }OÌ-
.se. a rischia di cambiale le 
carte in lai aia i ispeiio all'ai \ 
amale (tanto più. comunque. 
quando un laioio d, un.pasto e 
liur sUito iierewii ,o congnie 
lamio U dii i'i Min ;'<) i due tem 
pi idei usivi e i "i atti di ( a 
mif i Questa scelta, ci ^ mbia. 
e mancata — o non e sfavi suf 
>ICK ntemente civaia o addii if 
lina e emeiso d'stoita -- nel 
la udiuionc cavala, sia IH fase 

di sceneggiatura dia di regia, 
da EIUICO Colosimo 

SÌ badi, ad esempio, allo scon­
tro unciale fra Stepan e Yanck 
die condiziona tutta la prima 
parte. Il tulio, ci semina, è ri­
so] lo all'insegna di una dupli 
ce equanone che accomuna da 
un lato i fcrmiiii amore vita e 
dall'altio, in JVJSV antitetica, 
quelli di odio nntslizìo. Colasi-
ma punta esplicitamente su que­
sto contrasto, lasciando eine»ne­
re tutine un terza feunnie* quel­
lo della *. ni'O.'i/rìone-fenon-
MIIO s> die viene uieiititicato nel­
l'odio e nella aiustizia .Ve rou-
sepue che l'iute)o dra> no ma­
iale dei protaoomstt rieiie n-
soito ni ixìitenza, e in fonila 
neqativa, 

K.s.si appaiono, iii'affi. e.̂ al'a-
fi senza alcuna moni ariane, 
de.s'tmah iiere.s.s'aiiajìieiife a per 
deve lo sconti a iveihale. beimi 
fes'o) con Skouia'ov die iap 
presenta il buonsenso della leo 
ae. die confonde la ontstiz'a 
con la polizia e il napello del'a 
Oiiistizia con la punizione fa la 
Ì qrazia i\ die è 'a stesso cosa). 
E. per loqica conseguenza, an 
che ì'mcòntio ita Yanck e la 
granduchessa si ìisolie prelniit-

nanHCiife ni favore di quest'ul­
tima giacche il ca.sidclto rivo­
luzionario (che nel diamma è 
.solfaufo un lerroii.sfa) non ha 
alcuna vaUda obiezione ideo 
ÌOQìea da opporre alia tiaacdia 
iiidiriduale della nobildanna. 

La complessità dell'opera o'i 
Camus {la (piale fulfana è lieti 
lunqi dall'i * sere limpida e.̂ pre.s-
swne di ina ropvffa ricerca 
filosofica) SÌ attenua .sen.siliil 
nienfe fino a far emeraere IDI 
pieftwamen e fuln ali elementi 
iieaahn re) suo teatro 
iti/ine: il >rol)/e:>Ki di eln sia 
un «i oni>fi t ,st aiMiidia e fri-
fera vicenda — per colpa an 
che di un momento re.jKsfieo 
che soffoli'iea i fi mi rupi pia 
pi in là dorè .sarehne stala op 
pnrfmio M lorcarli - ,>;i d\s\al 
ve in Jaiìta.sfiei 'dorili di paio 
le che poiana pìieressare, al 
più. col (.ideino di un aioco 
innfiie dm elle i'n ime di ;m 
pomicione ha ''onirolfa anc'-e 
ali affai i, i a,tiaii leeifano Pii'i 
sopra nusuia: .sal.'a, /OIM\ IVin 
Carrara — S^nmafni' il a.\a 
le fnffana ha i) ranfa^a.o dì 
non aver *iorafo alcun valido 
coiitiaddiìloic. 

VICO 


